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ened di dis¢oeisioni nel personale gladislario fatte
con Decreti Realt delli 6, 27 e si dicembre 1868

6 dicembre a

Esrtoloot Emidio, segretarlo presso n mandamento di

Corinaldo, à sospeso dall'eseroirlo delle sue fnazioni.
27 dicembre

Alesst Letterto, commessodi 2.a classe nella segretetta
della Corte d'appello di Alessida, nominàto sost.

sege. presso l•ufliolo del proc. generale nella airte

medesima;
Adragna Giuseppe, segretario nel tribunale effeonda-

riale di Botaoet, nominatð sost. segr. in quello di
Trapani, a dua richiesta;

CIca Vincenzo, sost. segr.'id. di Palermo, segr. het trl-
banale del etic. In Sclacca;

Gerta Lalgf, id, di Trapani, tratnutate frella stessa qua-
lità presso quello di Palermo.

31 dicembre
PIselli Giuseþpe, segr. nell'uflicio del proe. dè

Rarenna, aominato segr. presso 11 mandameblo di
Rimini;

Dall'Olio Giuseppe , segr. al mand. di Castiglione del
Pepoli, traslocato nella stessa qualità al mandam. di
Castel 5. Pletro;

Malagoli Luigi, id. 411 5. Giorgie in Piano, id. Civitella
di Romagpa;

Spontoni Angelo, Id. di Civitella (Romagna), id, San

Giorglo in Plano;
Cappelli Pasquale, id, di Comacchio, 1d. Nazzano;
Spadoni Domenico, sost. segr. al man¢. di Porretta,
pegretsrlo all'ußlcio del proc. del Re al tribunale di
Ravegna;
vallarlGuglielago, id, di Imola, Id. al.mand. di Ga-
stiritoner
aghini Agostino, id. di Coriano, Id. Id. di comacchlo;
Benzgol Agostino, applicato alla segreteria del mand.
di civitella di Romagna, nominato sost. sagr. presso
jagiudioatura mandamentale di Castiglique del Pe-
poll ;

V114relli Leopoldo, id. nel tribunale del circ. di Fer-
rara, id

' del mand. 8.o di Bologna;
Sgarbi Gaetano, sost, segr. presso la giudicatura man-
damentale di Portomaggiore, traslocato nella stessa
qualità alla giudicatura mandamentale di Bondeno ;

Cologuesl Achl11e , sost. segr. al mand. di Bondeno,
traslocato nella'stessa qualità a quello d'Imola;

Topi Baldassarre, applicato alla segreteria del mand.
1.0 di Itavenna, sost. segr. al grandímento di Por-
retta;
pp;uri Cepre, Id. del mand. 1.o di Bologna, i¢. di
S. ßlorgio in Plane;
isrtipelli Carlo, id. di Castelbolognese, 14. di Castelbe-
1pege;
ognetti Vincepzqüd. alla segreteria del ihuaale del
ejrc. di Bologas, Ad. 41 Portomaggiore.

Elenco di dispoststont nel personale gîndiziatto fatto
con Decreti Reali delli 16, 27 e 31 dicembre 1863:

16 dicembre
Pisaeane Domenico, giudice nel tr.bunale circondarlale
di Santamarts, tramutato in fiapoli;

IAtrGatto Luigi, id. In Napoli, id. IN ET NO,

27 dicembre

Bacesrant Guguelmo, giudice del mandamento di sin
Polo d'Ensa (Emilia), tramutatoin Bettola:

Sjeta Gaetano, 14. Bettola,14. A Polod'Eusa (Emilla);
0;gliani*puto LeopoldO, Eost. procuratore del Renel
tribunale di circondario in Palermo, dispengato da
ydteriore servizio la seguito a sua domanda;

Guadagal Eroeles gik giudice nel tribunale di Ravenila,
Ore in aspettatira, collocato a tiposo ed ammesso a
far .valere i snel titoM alla pensione.

41 dicembre
Del .Vecchio Paolo, sostittuto procuratoredel ne presse
il tribunale di Perugia, tramutato a quello di Bor
gotato;
PIrolf Icillo, id. Borgotaro, id. Ilegrip (Emilia)Chlosst Massimo, Id. Beggio, id, n¡egi;
Daci Francesco, 14. hiilti, Id. l'erugia;
Cerchiarl Capitolino, giudice del mandamento di Came-
rino, tramatato in San Bcredetto del Tronto;

Petrelli Filippo, id. Permo, id. Ascall Piceno;
Carofollni Attico, Id. S. Benedetto del Tronto, Id.
Fermo;

Bindana-VaccolIDI Cesare, 10. S. Severino, id. Ca-
merino;
atall Giuseppe, 10. Tolentino, fd. Civitanova;
Manardt Antonio, id. SpcIlo, id. S. Severino;
Réall ignazio, sost segr. al tribunale del circondario
di Ascoff Piceno, n'o&inato giudico del mandamento
di Tolentino;

GiovagnolÏ Trancesco, già procuratore fise:de al tribu-
nale in Roma, Id. di Spello;
4'glani GInleppe, giudice del mandamento di Castel-

franco, à tramatato al niandamente.gImola;
Salvatori Tito, 14. Lojand, 10. Castoffranco;
Vitall Aristide, id. Carria,ddr1.ojano;
Tost Fi Ippo, uditore vice-gladice al 2.o mandemento
di BoloBna, tramatato in Cervia;

Sega Achille, giudice mandainentale a Vergato, id, 69-
sepa Tramontana;

Mazzarini Luigi, id. Civitella, fd. Vergato;
Passega Federico, segretario al mandamento diRimini,
giudice del mandanientodfCÍTítellai

Fornaini Cesare, gladice del mandamento di S. Giorgio
in Piano, tramutato in IIercato Saraceno;

Ferranti Atedardo, 14. dia Castiglione del Pepoli, Id.
S. Oforgio in Plaqo;

Magnanini Francescq, vice-gladice al S.o mandamento
di Ferrara, id, in Castiglione del Pepoll.

EI6heð di disþósistöni naf þersonale gÌm1Ìslarlo faŒ
con Decreti Reill delli 20, 27, 31 dicembre 1883 e delli
10 e 16 gennaio 1884 :

20 dIoembre 1863
Pernandes Carlo, giudica del mandamento di Granm!-
thele, Dollocato in sapettattvajer motivi di halute ,
lasciandoel Tseante 11 posto stesiio ;

Aspa Rosario, vicogiudlee det1handamento di Catania
(Botgo), tramutato al manda&ento di Granmiqhele,

27 dicembre
Busi Imonida, sostituitcrpreenratore del Re AI tribada16
di circondario in Ferrara, dispensats dal sertfato
dietro sua domanda ;

Durelli fratale, giudice del mandamento Tramontana di
Cepena, nominato sostituito procuratore del Re al
tribunale di circondario in Ferrara;

Peroglio Giovanni , id. d'Imola, noplinato gladice nel
tribunale del circondario di Pesaro;

Palermi seranno, giudice nel tribunate del circondario
di Pesaro, tramatato a quello del circondario d'Áscoll;

t]orradi corrado, 14.g þeg!Mg. 4LPgsarp,
31 dicembre

Norf Ermeto , vice giudice mandamentale in Gesens
,

destinato ad esercitare tall funzioul al mandamento
Tramontana io Ceeens ;

spinelli cesare, dottore, nominato vice-gudice del man-
dimento Mezzodi in Cesena.

10 gennaio 1861
Calamal Francesco, giudice mandamentale in 8. Itauro
(Termla.1) , dispensato dal servizio in segu¡to•a saa

domanda ;
PICðbé GID. BittÎìti, þfòCufßfgre deÌ Rð Ill aspettativa,
dispensato da ulteriore servizio.

18 gennaio
Mauriel Alariano, metalo, noanisato Viec-gludice nel Co-
mtme di Villa Frati;

Di Stefano Vito, vice-gladice nel comune di Terrasin
,

mandamento di Carini (Palermo), disþensito da ulte
riore servizio;

Gentile Caetano, g udice del mandainento di Militello
(Val di Catania) , tramutato a quello di Caltagirone;

Pandolfini Emanuele, Id. dl Montemaggiore Belsito,
id, di Aldone (Caltanissetta';

alontalbano Vito, id. In Aldone, id. di Montemaggiore
Belsito.

S. M. in adlenza dell'Il corrente, sulla proposta del
Alinistro della Guerra, ha firmato i seguenti De-
creti:

Türr cav. Stefano, Igogotenente generale adisPQaitione
del Ministero di Guerra, collocato in disponiblütt.;

Martini di Cigala cav. Enrico Giuseppe, capitano gel
regg. L3ocieri d'Aosta, nominato alDalale d'ordt-
nanz a effettivo di S. M.;

Arese-Lucini conte Achille, sottotenente nel im.
Piemonte heale Cavallería, noillnato ciale 4 or-
dinansa onorarlo di S M.

Il N. 1600 della Raccolta f/gciale delle gpi e
dei Increti del liegno d'Italie contiene il seguente
Decreto :

VITTOftlO EMANUELE II
Per gr<uia di Dio e per sólonfå degagg

RE D'tTALI&

Visto il Decreto teale del 21 gennaio 1864
,
nu-

mero 1648 ;
sulla proposizione del Nostro Presidente del Cen-

siglio, Atinistro delle Finanze, di concerte con quello
dÍ Agricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo ordinato ed .ordiniamo quanto segue:

Articolo unico.
E protogato a tutto il 2i febbraio 1861 il tempo

utile pel cambio delle monete d'argento e di bi-
glione di conio austriaco

, ferme restando le altre
disposizioni del Decreto medesimo.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del

Sigillo dello Stato
,
sia ingrto nella Raccolta util-

ciale dell sidei:Decreti del Regno d'Italia.
Inandando a chiunque. spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a kiilano, add) 12 febbraio 1804.

VITTORIO EMANUELE.

É avuta per legittima eagione exitudlolamglattia del
genitori dello studente, quando sia stata tanto perloo-
lasa dg necessitaro la di lui presenza in faipiglia. In '

fe31 di malattia debbono consistere in dichiarazioni au-
tentiche e giudislarle.

M. MiscuzTTr.
AIAxxa.
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mmstano mzu.'ISTRUzlONE PU3BLICA.
Esami di ammmione e di concorse ai postÏ gratuiti va-
¢gaß agila B. Alcuole supariers di snedicina esteriseria
iAi agriepit¥rs is Napoli.
Pel tenturo anno scolastico 1861 65 si renderanno

vacanti nella R. Scuola predetta quattordici posti gra-
tuiti ripartiti nel modo seguente:

Città di Napoli i
rovincliid. 1
Id. i Principato Citeriore -

1
Id. d1 Principato Ulteriore 2
Id. di Terra di Lavoro · 1
Id. di capitanata 1

.
Id. þ Terra d'O‡ranto 1
Id. di Oslabria Ultra II 1
Id. di Calabria Ultra I S
id. di Ilasilicata 2
Id. ' di Abruzzo Ultra I, 1

A terminpAegli ark 80 s Sidet Begolarbento appro-
ypto con IL peereto 21 settembre 1861, Raccolta alli-
ciale delle Leggi e del Decreti del Regnod'Italia (parte
supplementare) N. I, detti posti si conferirannoaquel
giovani che negli esami d'ammessionedaranno migliori
provè di cíjiacitted ofterianno almeno gattro quinti
Rei sufragl. Basteranno tre quinti eÏ suffragi per l'am-
messione a fare 11 corso a proprie spese.
Gli esamt d'ammessione o di concerso abbracciano

gli elementi d'aritmetica, di geometria e di fisica, 11
sistema metrico decimale, la lingua Italiana, secondo
il prrgramma annesso at Regolamento sovra citato, e
censistono in una composizione scritta in lingua Italiana
ed in un esame orale.
Il tempo desato per la composizione non puð ecce-

dere le ore quattro dalla dettatura del tema. L'esame
grgle gon durera mgge d'un'ora per ogni aspirante.
Gli esami d'ammessioce o di concorso si daranno nel

Capoluoghi di Provincia innanzi una commissione com-
posta dtquattro esaminatort nominati dal Prefetto, e
si apriranno nel mese d'agosto in quel giornp che sarà
fissato dal Direttore della scuola. Agli edaúlt d'ammes-
stone per fare il corso a proprie spese può presentarsi
chtunque abbia i requisitt presdritti dall'art. 69 del ci-
tata Îlegolamento e produca i documenti infra indicati;
pel postl gratuiti possono solamente concorrere i nativi
delle Provincie Napolitane.
Tanto colgro-che asp rano al concono, quanto qlzelli

che desiderang essere ammessi a loro spese agli studt
di medicina yeteringria, debbono presentare al Prefetto
dalla rispettiva Proviheia exitro 11 mese di luglio la loro
domanda corredata:

1. Dalla fede di mascita dalla quale- risulti avere
l'aspirante l'età di 16 anni compiutt;

¾ Ð'aba attestazione di buona dondotta r11asciata
dal Sindaco del comune in cui ha 11 suo domicilio,
ententioata dal Pretetto della Provincia o del circon-
dario;

8. D'una dichiarazione antent¡ca comprovante che
ha superato conhuon esito l'innestodel vaccino, ovvero
che hasoferto il vaitiolo naturale.
011 aspiranti dovranno dichiarare nella loro domanda

se yoglione èqueerrere per un posto gratuito, i sol-
tanto per esegre omnessi a fare 11 corso a proprie
5ptBO.

MIESTERO DELLA MARINA.

(GaÑneitof
Avviso ai navigqntC

Mare Mediterraneo - Porto di Genova.
Essendosi sommerso un brigantino . alla testa del

atoloVecchio di Genova, nel-menti si procede al suo
salcamento i naviganti sono preveng,ti Ai Jenersi al
largo dells puntà auddetta, e che fatanto saranno
cohoesti due fanali sugli alberi del byttno me.
desimo che regliano dall'acqua.
Torino, 18 febbraio 1888.

If6tdfni del 3tiúfstro
11 Capo del Os6tastro

E. D'AxIco:

camana vi coxxtacto x n'ARTI DI YOgÌ3À
Concorso per esami egli Affievi tÌegli istituis Tagniet.
Visto il Reglo Decreto in data 18gennaio p. p. pg

cui e aperto un concorso per enaml agli Alliey! degli
Istituti Teenici governativi e privati del Itegne i qu'ill
abbiano compluto regolarmente il pritnoanno di co&
In una tielle gyloni ymqunIstrativo-conumerciale e
Balco-matematica, per ciascuna delle quali si propog-
gono: un premio d'enore in una medaglia d'oro,d!Íiel
di incoraggiamento in altrettante medagÚe d'arge ,

e venti menatoni onorevoll accompagnate da médaglie
di bronzo;
Vista il regefamentG emanato in data glei 20 steüe

mesa dal signor Ministro di Agricoltura (minstria e
Commercio per l'eseguimento di de*to Regig Ìiecre

La Commisn oc locals
Notifies:
1. cha l'esame di concorpo Assato pel giorno prSo

del prossimo aprile avrà luogo in una delle pale del
Reglo Istituto Tecnico e comincierà alle ore 9 mattina
per finire alle 3 pomeridisse;

2. Che per esservi ammessi dovranno i concorrenti
presentare a questa camera di commercio ed Arti, non
pi tardi del 20 marzo prossimo, una domanda in cui
dichiarino a quale delle due sezioni suddesignate inten-
dono di concorrere, e facciano constare di averecom-
pluto il primo anno di corso in alcune degli Istitutt
Tecnici del Regno;

8. che da olrgi saranno ricorute le domande di
tutti coloro che nel termine utilo snäcitato dichiare-
ranno a questa Camera di concorrete aþ'esame sud-
detto.
Torino, il 13 febbraio 1861.

Il Presidente desta CoranWaae
G. B. TAsca.

SÏTUAZIONE DEI.LA BANCA NAZIOlfALE
& tutto :7 giorno 80 gennaio Ì364.

Attivo
aumerarlo in cassa nelle sedí '

. L 10,796,543 86
Id. Id. nelle succurs, a 16;011,688 98

Esercizio delle zooche dello stato. • 11,657,650 96
Portafoglio nelle sedi , . . . . • .58,463,133 80
Anticipasioni id. - • • • • . * 18,247,503 93
Portafoglio nolle succurs. . . . s 23,750,281 81
Anticipazioni id.. . . , , , , . 7,tt03,313 36
Effetti alP incasso Id conto corrente s 559,773 IS
Imunghill • • • • • • • • . • 3,021,696 ti
Fondi pubblici . . . . . . . • 12,821,620 •

Azionisti, EaÎd0 REIODi . . . . . s 10,0#0,250 m

tlpese diverse • • • • • . . . . 1,170,801 69
Indennità agli azionisti della Banca

1 di Cenava . . . . . . . . e 577,777 79
Tesorodellostato(Legge tT rebb. 1554)» 818,876 68
Fondi pubblici c. Interessi . . • $10,300 a

Dirersi (Non disponiblil) . . . . • >

Le domande d'ammessione all'esame debbono essere
scritte e dottoscritte dat postulanti.
Sono eeenti daltesame d'ammentene per fare11corso

a loro spese quel giovanÏ che con autentlea attestaalone
comprovinogla Direzione della scuola di avere già sg.
perato con buon suecesso l'esame di licenza lices!e od
altro eqatralente, per cut sarebbero ammessi agil ätudi
universitari; ma non sono dispensati dalfesame coloro
che aspitano ad un posto grattfito.
Per essere iteritti fra gli studenti di medicina Vete-

rinaria, coloro che avranno superato gli esami di con-
corso o d'ammessione, ovvero saranno muniti d'un
certificato di lleenzalleeale od'altra cartaequivalente,
debbono presentarsi dal 20 ettobre al 6 novembre alla
segreteria della Secola por esservi ammessi e conse-
gnarvi 11 documento che li autorizza ad essere ac-
cottati.
Da10 al 30nqrembre pessono ottenere d'essere iscritti

quef soli 111aali abbiano lii tal meio hostenuto gt! e-

sami richiesti per essere ammesst alranno superiore
di torso, o giustinchinó d'essere stati impediti dal pre-
sentarrisi nel tempo prescritto per cagione di malattia
o della leva o del servizio militare.

Totale L.179,il5,492 09

Passivo.

Capitale . . . . . . . . . L. 10.000-004 •

tiigiletti in cheolazione , , . .
. 79,848,728 80

Fonao di riserra.
. . . . . ,

a 8.300,082 71
ŸesorodeÈóitato dofàb eorrente

Disponibile . . L. f 4,0l9,158 38Non disponibile ,
. 4.019,138 38 (

Tesoro, conto prestito 70'O milioni e 481,096 51
Conti correnti (Dispon.) nelle sedi = 4,590,913 12

Id. (Id.) nelle succurs. . 1,18ð,893 93

Id., (Non disp.) . . .
• 12,if$,899 04

Bigliettiaordine(Art 21degliStatuti) • 9,708,381 77
DIvidend1 a pagarsi . . .

. .
• 350,58 5

Risconto del semestre prededente
e saldo profitd . . . . . . . 80 ,tSO 20

ßenefizi del 6.tre in corso nelle sedi e 297,903 41
Id. Id. neiÏe succurf . 222,Ï98 67
Id. id.

.
comuni

, , . e 18 29
Diversi (Non disponibile). . . .

i *23,459,710 99



. at nel o che desid¢raise di sostenere questa pro-
ppga, 54 domando gagsarebbe la ilatura della gus-
P ad lateramente aliadichladone

letta da[Yonerevole oratore. JIoi proponemmo che si
sotteseriresse in Londra na protocollo nel quale la
Dadimarca contraasse miobbtf¾iode sÌlptotaatreä laWAS: 22 '8," I e a quale tornerebbe più soddisfacenteslPAustrliecÌ alla

"t**¾$ SMCA sta is N Prpssia che non una promessa fatta direttamente a
, a .a 2.2 es,-.zag a ... ogo -

lorq. Proponemmo<he la Danimarca si' obbifgaise di-SE>S
plomaticamente verso PAustria e la Prussia, fa pre-si - -:
senza delle altre patense, då abrogare la distitilslone

äng 84 -t 29 testoebb sarebbe riunito 11 Rigsraad e gli si sarebbeo.a.or esos,.o... e.g.,« e - os ....-. r, fatta la proposta. Proponemmoche l'Inghfiterra, la
Francia, la Ramla e la Brezia fosser# testimoni di

se . . rentigia.
Un membro. Vol diceste che si.er - -n-.

Palmersion. I,'Inghilterra non diede aleana gaarenti-
gla, non offerse che di essere testimond diun'obbliga-- . . - :Ione, laquale avrebbe legato laDanimarc's plå che non

.g . . - - · · unaaemplice promessa fatta allaPrussia ed alfAustria.
Crederamo questa una proposta assai ragionevole e la
riputavamo una snaciente guarentigia. Ma l'&ustria e
laPrushia inclinavanepaggiormente adottenere grandeA ' år: • l rinomanza o grande gloria smilitare e riputarono che

S*'S * * I E essa si potesse conseguire attaccando -11 plecolostato
.|. * I ". della Danimarca (grandi risa) e percl6 ricmarono la
••

a riodra proposta e dissero che veniva troppo tardi per-
ch6 già marclavano le troppe. Non diss! mai che,1'In•

-oS * *cr. 12 * ll ; \g • ghilterra darebbe alcan'altra guarentigia che quella
. chè l'Austria e laPrussia otterrebbete in-ena formaleao o em e .. a. , obbligazione diplomatica dalla -Danimarca .assunta in

. 9 presensa delle altre potense, che ne sarebbero testi-
6 ¡ moni. Cosi sarebbe stata maggiore l'oþbligazione mo-

· a - . - ·
, g a i rale per la Danimarca che non se si fosso fatto,altri•• .

- menti (approsamlone). ,L-8 =:

Lord Cecil domanda al nobile'Tisconte se sia vero
che 11 Governo ingless abbia proposto na .armistisio
sulla base dello sgombro dello slesvig, tranne 11sola d!

l'Austria, ha suggerità un assestamento alli Prossia,
ma non do con quale successo.

Quartier generale, castello di Glucksbourg,
8 febbraio 1861.

soldati del mio corpu,
8 già compiuta la parte più importante di questa

campagna. Vi ricordate vol deue parole ch'e vi rÍŸol-
gero da Ploent Non vi dicero allors: noi in streremo
forti posisloni, largha acque o estesi sbiscel, m^a la
vostra intrepidita ed ardore at parramio la 2nodo
VieppfÀ sþlendido: questi esticoli difendono il semico
uso a faggire davanti at nostri raggimenth nessano di
questi ostacoli ci arresterá un momentopiû ehe .n68
faccia d'uopo?
Al primo di febbraio noi Tareammo l'Elder cae-

clando davanti a nol gli stamposti memici. 4

ne 1 a I pe . en i g ra riv si ni
e fatiche, che, graste 'agli eccellenti sentimenti con
en!11 sopportaste, divenneroaltrettanti glois:1 di gloria
per rot. 11 mio movimento contro Arnis e Cappeln-

. . . . . . . . . . . . . .
. .

.
. • • • • • • • • • • deelse la sorte di questa parte della campagna, el pre-

• · •
• p trativi per gittare 11 ponte furono pel nemfeb it sé-. . a

.
. . .

. . . . . . .
s .

.
. . . . . . . .

. . .
. . .

. . . : , : goale della fuga. solo a Ffensbourg sti nasarl di
Eleten e gli tlanl. potereno 1•aggiungere il nemico.. . .

.
.

. . . . . .
.
. .

. . . . . . . . . . . . -
.

- -
. . . - 5 4 5 caddero nelle nostre mant e la quello degli Aaatriael

quasi cento cannont di grande calible, snoÏte innot.. - . . .
. . . . . . .

. . .
. . . . . -. .
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sfont ed armi, carrI dogni specie, un'edorme quantità
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auttamento dell'azione pronta ed intrepida. 11 Da-
· ·

· · · .
.
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. . .
. .

. .
. . . . . . - • newirek, questo fortlácato balnardo del Nord, dietro

eni 11 nemico si credera invincibilå, cadde pel nostro.g -

.
. . . . •
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• • • passaggio presso Arnis; fu tolto 11 ducato di Slesvig al
Danesi, che ripararono nelle loro isole,

a
• • S

. Soldati ,
o.s.- Ringraziamo Iddio perché fu con noi e ci alato ade g2 . . .

ottenere si splendidi successi fa.sel giorni e abi mezzo
di toinimi sacrlast 11 vostro contegno durante li ýogna
non lasef6 a desiderar nulla, giacch6 mon fa d'uopo
ehe moderare H vesto ardore. Meritano una speelale
menzione la bratura e la calma moeirata dalla brava
nostra artiglieria davaatt a Missuade. Memorabile per
sempre sarå per lei la gloratta del 9 di febbraid, in

. . out uset vittoriosa da ans lotta disognale. Bastera dire
in patria: a sono na cannoniere di Missundes peradir
la risposta aecco un bravo. * Soldad, additerò al Re
gli nomini di ogni arma che mostrarono un cogo
spoolale, come quelli che ci'resero importanti servlal.
gli mi ordinò di ricompensarne alcuni con nas distin-

SÎ E sione. Brevi saranno I giorni di riposo che voi meri-
taste tanto e di eni godote al presente. Sara bentesto
soddisfatto il vostro desiderlo d'andar avanti.

NSIGLIO DIRETTIVO

pgg, SEGIOgg¶ITUTO DEI 50RDO-MUTI [N MILAN .

Argisa di concorso.

,
A tutto il pressimo mese di marzo è aperto 11 con -

corso al vacante posto di Catechtsta presso II Ile-

glo Istituto dei sordo-mutt in Milano, cui e annesso

Panano soldo dI I.. 1800, oltre ralloggio , I combusti-

till, il lume, ed 11 dlritto all'aumento del quinto del

solde in denaro ogni deconolo.
I doveri del Catechiata sono di dare l'insegnamento

reM8i0Bo tanto nelle clagt del maschi, quanto in quelle
delle femmine; di supplire al Direttore in caso di sua

assenza, Impedimento o malattli; di dare una icz'one
per settimana sul modo d'inseŒnare la religtore al

50Muti, e di esercitare quegli a tri ullici che sa-

ranne determinati dalle particolar[ Istruz oni da oma-
nursi dal B, glaistero della Istruzione pubbl:ca.

Gli aspiranti dovranno far pervenire entro 11 termine
suddetto le loro Istanze al a Direalone del R. Istitut
corredate dai seguenti ricapiti:

a Atto di naseita;
b) Attestató med.codi robusta costituzione;
c) Attestati degli studi fatti e diplomi cons ulti;
d Abilitarlone delfordinario a ncevere le confew

a Uni, ed Impartire l'istruz one catechistica :
e Tutti quel doenmenti che valguna a provare la

carriera ch.• avessero percorsa neh'istrukonc pubblica
o privati, i servigi prestati, e la speciala attitudine
alfistruzione del nordo-muth
Milano, dal Ca siglio direttivo del n. Istituto del

sordo-mut!, ti gennaio 1844.

Et,STERO

IN6mitTansa.-- Neuxtornata del 18di febbraio
della Camera del comuni, 11 s'g. Peacocke domando al
primo tord della fesoreria se dopo la risposta del aatto-
segretario di Stato per gli affari esteri alla domanda
fattagli daltonorevole rappresentante di Buckingham,
egli fosse disposto a sostenere o a ritirare la dichi'ara-
slone seguente:
« Nol proponemmoche si a ttoscrivesse dal rappre-

septapt! dell'Inghilterra, Francia, Russia, Svezfà e Da-
n'marca un protocollo, equivalente a un trattato, per
cui la Danimarcapromettesso di abrogare quanto prima
la costituzione, <hledendo clie le si concodesse uno
spasle di tempo, cheringbilterra, 14 Prancia, laRussia
e la Svéala dessero pegno alttustria ed alla Prussia

Þamo pasale statal.

Lego la somma meegesaria in
rendita del 1819 perchð ogni
triennio si possa dare un
prenifo di I. 20,000 dall'Ac-
cademia n. di Atedicina che
hocontribuito a formare, sle-
che i premii abbiano r.d es·
sere sette;. e quindi per la
durata d'anni 21.

Testamento Distal.
La R. Accademia di Med sina di Torino, come ese-

entrice delruttima volonta d61 benemerttmano socio 11

commendatore prof. Alpasandro Riberl, pel consegui-
mento del premio di L. 20,000 dal medesimo istituito



B decorrente dal primo digennato 1865 al 31 dicembre
1868, ha statillto le norme seguend: 2

1. Possono concorrere al premio tutti I lavori

solentifici appartenenti allo melblie medWebirtirgico,
manoseritti.o pubblicati nel triennio defconcorso, in-
risti all'Accademia per tale scopo e preferibilmente
quelli che segoassero un reio importante progresso
nella solenze.

2. I manoscritti, per cura del loro autori, saranno
redatti in caratteri chiari, ultidl ed intelligibili. Del

lavori stampati dovranno essere Inviati due esemplarl;
3. la opere siano stampate o man6scritte potranno

essereidettate in lingua italiana, latina o francese;
6. È hbero ai concorrenti per manoscritti di ma-

nTestare e non il proprio nome: in quest'ultimo caso

sarà al lavoro untia sua scheda suggellata secondo le

consmetudini accademiche;
5. I concorrenti dovranno invlare i lorb lavorl

all'Accademla franchi di sþese, ed in qualunque epoca

det trienqio, purché non dopo Il tempo perentorio del

31 dicembre 1884;
6. Le opere presentate pel eencorso rimarranno

proprietà dell'Accademla; trattandosi di manoscritti
,

l'autore, facendosi conoscere al presidente, potra a

proprie spese ricavarne copla;
7. La commissione esaminstrice del titoH del con-

correnti sarà tolta dal sono della B. Accademia di

Medicina, la quale pronunalerà poi 11 suo definitivo

giudizio, per quanto sarà posdbile, entro i primi sei
mesi dalla chiusura del concorso;

8. Sarkescluso il concorrente che avrà in qualche
modo preso parte al giudizio;
9. La relazione della commissione sara fatta di pub-

blica ragione.
Torlao, 11 5 gennaio 1861

li Segretario Generale PIETRO MARCHIANDL
Il Presidente P. C. DEXARIA.

N. B. 011 autori nella lettera d'invio sono pregati di
voler accennare le parti od argomenti più importahti
dei loro scritti od opere che stimano devar maggior-
mente fissare l'attenzione dell'Accademia giudicante.
Si pregano i giornali nazionali ed esteri di medicina

di soler riprodurre il presente avviso.

R. ACCADEUi& BI BCIEREE, LETTEBB EB ARTI IN

mosama. -Adunansa della sezione iArti,21 genn.1861.
Tl socio marchese Giuseppe campori legge la prima

parte di una suamedloria intorno alla manifattura delle
matoliche e della porce11ana nella Corte degli Estensi
in Ferrara, nel secolo XVI. Premesso un rapido cenno
della storia e del progressi della ceramica e delle prin-
elpall manifatture di maiolica in Italia, entra ad es-
porra le yleende di quella introdotta dal duca Alfonso I

e da Sigisinondo d'Este in Ferrara coll'opera di artefici
faentini. Venendo poscia a trattare della porcellana,
produce una lettera di Jacopo Tebald! residente per
gli Estensi in Venezia, dalla quale apparisce come nel
1519slesperimentasse, sebbene tmperfettamente, quella
guanifattura per eccitamento del medesimo duca Al-

fanso. Per il quale documento si determina la data
certa dei primi esperimenti di fabbricare la porcellana
tentati in Europa , anterforf di circa quarant'anni a
finelli che, per giudIsto del più moderni e più accre-
ditati scrittorf, furono fin qui riputat! I primi.
Successivamente 11 socio attuale areliivista Ferrarl

CAmastALONE BI MILANO, - IAggesi BONEfiri •

Sabbato sera, dopa it corso al quale 11 Re, la Da-
chessa di Genova, I Princip1 Amedeo o di Carignano
assistettero dal balcona det palasso Busca, ebbe luogo,
come annunciammo, la festa da ballo a corte, 11 ma-

gico aspetto che allora presentava la sala delle Caria-
tid! è più facile ad immaginard ehe a descriversL Più
di l000 erano gl'luvitad, ed 11 numero delle signore
ascendeva a non meno di 400. Tuttl I gradi della mf-
Ilzla, tutte le class1 della cittadinanza si erano mira-
bilmente rappresentati; s'eché pareva un luogo incan-
tato ove convenisse quanto di più eletto Tantara in

questi giorn! la nostra città.
Il Re si presento verso le ore 9 1¡2 nella sata delle

Carlatidi, in abito nero. Le danze furono aperte dalla
Duchessadi Genova e dal Principe Amedeo. Ad un'ors
del mattino 11 Ke al ritirá, saa le danse al protrassero
animatissime sino alle tre.
Alla festa assisterano anche 11 Principe di carignano,

i ministri Peruzzi, Menabrea, Pisanelli, Manna e Vliconti-
Venosta, come pure I ministri di Prussia, di Francia,
del Portogallo e del Brasile.
Intanto il reglione del teatro alla Scala, e le feste da

ballo della Canobblana, del circano ecc. cce
,
erano

affollatissime; e le e della città, I caffe, gli alberghi,
echeggiarono, durante tutta la notte, della chlasonsa

allegria, el puòdire di tutta afilano; 11 carnevale lusomma
morl tra la « ota universale.
Ieri pol 11 corso delle carrozze non Ismenti la pro-

pria tama. Gli equipaggi, ricchi ed eleganti, erano in-
numerevoli; la folla lungo 11 corso ed i bastlan!Immensa.
Un sole splendentissimo rallegrava la stupenda scena.
Verso le tre ore apparve in un magnifico equipaggio
alla Daumont il Re, accompagnato dal Principe di Ct-
rignano. 5. M., che di circa mezz'ora era stata pre-
ceduta in carrozze di Corte dalla Duchessa di Genova e

dal Principe Amedea, fu festegglatissms. Altre carrozze
di Corte, in cui trovavasi il ministro della casa signor
111gra, il generale Splaroll, il ministro Peruzzi ed altri
personaggi, tenevano dietro aquelladel Re.
Terminato 11 corso, v'ebbe pranzo di gala nella sala

della Cariatidi; e poscia 11 pe fece ritorno MTorino, la-
selando tra nol rivo desiderio di sè.
Alla sera, la Duchessa di Genova et i Principi Ame-

deo edi Carignano assistettero allo spettacolo nel teatro
alla Scais.

... I

ULTIME NOTIZIE
TORINO, 16 FEBBRAIO 186i

Ieri la Camera de,i deputati tenne nuovamente

seduta, e dopo di avere convalidato le elezioni del
luogoten. generale Pinelli a deputato del Collegio di
Cuorgné, e del cpate G. B. Giustiniani a deputato
del Collegio di Verofannova, approvò per scrutinio
secreto i due schemi di legge ehe aveva discusso
nella tornata del 2, cioè:
Abolizionedell'obbligo della cauzione per l'esercizio

della professione di procuratore, con voti 174 fave-
revoli e 25 contrãri;
Attuazione di un nuovo calasto nei Comuni di

Moreni conte Gio. Francesco lesse una sua descrizione
d'un'antica sella arcionata da cavale2re, ornata di basst
riliavi allegericf in osso, la quale conservasi nella Gal-
leria nazionale palatina.
Sebbene egli dichiarasse che la suddeth ella acn

uguagIlava nella finezza delPintaglio 11 violino ed il vlo-
loncello del parmigiano valente intagliatore Domenico
Galli, dei quali tenne discorso nell adunanza 30 gen-
naio 1861, sezione d'Arti, pure la disse meritevole di

particolare menzione in causa degli allegorici bassi
rilievi in osso di cut va adorna, e che partitamente
descrisse, ravvisando che 11 concetto adottato dall'In-

tagliatore fasse - le donne, i cavalier, l'armi e gli amori
- díviso in quattro compartimenti formanti nella parte
anteriore della sella una progressiva storia amorosa ;
nella posteriore pol disse essore gli Intagli d'argomento
guerresco, e più individuale per Ercole I secondo duca
.dt Ferrara, Modena, Reggio e conte di Itovigo, per 11

qñale certamente fu eseguita : comprovandolo eviden-
temente ,

oltre linquartato stemma Estense
,

11 molto
Deus fortitudo mea quattro volte inciso su limbelli posti
sella medesima , motto che leggesi in due monete di
Ercole I, riportate dál Bellint nelle dissertamieni stam-
pate negli anni 17ð5, 1779.

'

. þette poi termine 11 socio Ferrarl Moreni alla de-
serlzione col far note due onorineenre di cui fŒ IDBÎ•

gaito 11 duca Ere ilo I
,
d'unasola delle quali fa men-

stone I.od. Ant. Muratori nel tomo H delle Antichità
esignsi, dicendo che nell'anno 1875, 17 ottobre , Fer-
dinando re di Napoll mando al duca Ercole I l'ordine
dell'Harminio da lui istituito , soggiungendo che net-
I*archivio estense trovavansi i capitoli dell'Istituslone
_di detto ordine scritti is au codicetto membranaceo,
portante la data 1471. Soltantä il Frizzi nel T. IV, gre.
amorte per lasioria di Ferraro, 1756, fa nota PaltraOno-
rinaensa conferita al duca Ercole I kggendost:•...Da
un ambaselatore del reOdoardo IV d'Inghilterra spedito
a Ferrara furono 11 i giugno 1880 consegnate con

grande solennita le insegne delfordine della O'arettfera
al duca Ercole assiso lo capo dolla scala grande del
cortile del suo palasso, et lie quali ando pomposamente
al Doomo... a Soggiunge poi aver scoperto nell'archlvio
palatino un preserole esemplare dello statuto scritto
sa lunga e stretta pergamena in lingua francese che
cominela : « 4 a*hanneur de Dieu et de la glorieuse
Sainte Marie et de monseigneur saint Georges a avendo
in konte un plecolo scudo senza ornamenti portante
una croci rossa in campo azzurro, e porta la data del-
I'anno 1319,23 d'Eduardo Ilf, clð confermando anche
M. Ileraalt, il quale scrisse quampia storia di questo
insigne ordine.
Finalmente 11 s clo car. prof. Paolo Caddi espone

essergli riusolto rintracciare la storia e le vicende di
quel cranlo umano prozerolissimo per speciali carat-
teri anatomicI , e che fu rinvenuto fra gli oggetti la-
sciati dagli Estensi in Atodena

,
come sarà raggnagila-

tamente raccontato in apposita memoria.
Dopo di Cló l'adunanza è dichiarata sclolta.

(Pamero) fl Segr. della Ser. ETTons Cru.

Lucca e di Viareggio, con voti 179 favorevoli e 20
contrari.

Quindi, in seguito a discussione a cui presero
parte i deputati Melchiorre, D'Ondes, Michelini, Re-
stelli, Cavour, Banguinetti, Sineo, Camerini, il re-

latore Mancini e il Ministro di Grazia e Giustizia,
approvò altresi çon voti 172 favorevoli e 26 con-

trari, un disegno di legge contenente alcune dispo-
sizioni relative all'arresto personale in materia ci-
vile e commerciale.
Nella stessa seduta il Ministro di Pubblica lstrn-

2iene presentò tre nuovi disegni di legge per spese
straordinarie occorrenti alla formazione delfistituto
clinico e delle scuole anatomiche nell'Università di
Napoli: alla formazionedell'istituto tecnico superiore
di Milano; e alla Scuola d'applicazione per gl'inge-
gneri idraulici di Ferrara.

Per i mesi di febbraio e marzo gli UfBci della
Camera del Deputati ýmangono cosi costilylti:
TIjfei

,
IWridenti Vice-Presid. Segretari

i Panationi Poerio Cavallini
È
.

kanzai Mancini Massari
3

.
Cavour Conforti

.
Bertea

4 Greco Ant. Raspon! Melchiorre
5 Cantelli Guerrieri- Checchetelli

Gonzaga
6 Terrigioni Leopardi Corten
7 Pasibl Berdni Canalis
8 Sanseverino Giorgini Menotti
9 Macchi Bottero

.

BelÍazzi

- DIARIO - /

tina petizione portò accidentalmente nel Senato
di Francia noa

.
breve discusèqne stilli cose della

Polonia. Tredici notabililli francesi, presidente, vice-
presidenti e membri del Comitato centrale per la
causa polacca, chiedevano al Senato volesse inter-
venire presso il Governo per far riconoscere i Po-
lacchi come be'ligeranti. La Commissione popose
per mezzo del senatore Stourm, suo relature, l'or-
dine del,giorno ragionando in questo modo: Negli
usi del diritto delle genti it.carattere di belligeranle
costituisce una quisilone di fatto di cui ciascun Go-
Verno resta giudice. Egli basta perchè il riconosci-
mento possa farsi che la parte tiel popolo insorto
abbia raccolto elementi di forza e di resistenza tali
da costituire uno stato di guerra regolare sotto la
direzione di un Governo di fatto il quale eserciti i
diritti apparenti della sovranità e che inoltre le Po.
tenze straniero che riconoscono somiglianti falti
tengano verso le due parti e sensa pregiudica e il

diritto nè delfuna nè dell'altra una condotta scru-
polosamente impirriloë Ciò posto la storià° non
porge esampi favorevoli alla domanda. Se altri po-
poli in altri tempi.e di presente gli Stati Coutede-
rati del Sud furono riconosciuti per belligeranti, tal
non può essere dei Polacchi. Questi non hanno Go-

Verno, non esercito
,
non posseggono un terntorio,

una città e sono privi di porti e di ilotta. D'altra
parte gli autori della petizione prendono abbaglio
sulle conseguenze del tiLolo di helligeranti che in-
vocano pei loro clienti. Credono di favoriz loro e

li illudono pericolosamente. Oltrecchè non aggiun-
gerebbe nulla ai dritti dei Polacchi il riconosciënento
di siffatto titolo implicherebbe per la Francia la ne-

cessità di una neutralità scrupolosa che ne ë il co-
rollario indispensabile. Se la Francia riconoscesse i
Pelacchi come belligerapti si chinderebbe si stretta-
mente nella cerchia della neutralità verso i due av-
versari che le tornerebbe impossibile di attestare
ad un popolo disgraziato le simpatie che ne sente.
Non è dunque da dare un esempio nuovo, egmyoco,
contrario agli usi ricevuti, che farebbe nascere spe-
ranza e timere ad on tempo, speranza di un soc-

corso che la Francia non può dare e timore di una
guerraila quale essa non vuol lasciarsi trascinare.
- Malgrado un'eloquente difesa della petizione fatta
dal barone De Vincent il quale conchiuse chiedendo
che fosse rinviata al ministro degli afari esteri, il
Senato adottando la proposta della Commissione
votò l'ordine del giorno.
La notizia data da alcuni giornali e riferila dal

telegrafo che il Governo portoghese avesse spedito
alle Azzorre un vapore con ufficio d'intervento tra
Federali e Confederati di America non ha funda-
mento. Il giornale ofBeiale di Lisbona la smentisce
e nello stesso tempo dichiara che è diritto e dovere
delle Potenze neutre di mantenere l'inviolabilità dei
loro parli e delle loro acque e che quel Governo
sarà fedele a questo principio.
Annunziammo a suo tempo la presentazione falta

dal deputato Jordao alla seconda Camera del Porto-
gallo di una proposta pe'r l'introduzione nella legis-
lazione del Regno del principio della libertà dei
cylti. 11 Comitato che aveva l'incarico di esaminare
e di riferire su quella proposta conchiuse per la
reiezione perchè a termini dello Statuto la Camera
non è competente per decidere sopra siffatta ma-

teria.
La seconda Camera di Vienna ha finalmente preso

una deliberazione sulla nota proposta di legge per
fare idonei al possesso gl'Israeliti di Czernovitz.
Aperta la discussione generale il deputato Grocholski,
pur diehiarandosi favorevole alla legge della quale
non vorrebbe anzi ritardata l'attuazione, dice non

sembrargli che questa faccenda spetti al Consiglio
dell'Impero il quale ha da fare leggi generali non

þarziali, ma sia all'incontro di competenza della
Dieta provinciale della Bucovina. Propone quindi che
la Camera voglia passare all'ordine del giorno o

provocare la decisione dell'Imperatore se la bisogna
concerna il Consiglio dell'Impero o la Dietsprovin-
ciale. Reiette queste due proposte la ('amera ac€etta
senza discussione in seconda e in terza lettura i

paragrafi della,1egge e adotta infine la proposta di
richiedere il Governo che presenti nella prossima
sessinne una legge generale colla quale si tolgano
le restrizioni all'idorseità al possesso negl'Israeliti
dell'Impero.

prezioso della pace; è nei destini dell'Austria che
essa, mentre è apparecchiata a resistere ad ogni it-
tacco possib:Ie, possa tenere un linguaggio pacinco
nei c<nsiglideipopoli; il carattere amichevole delle
relazioni tra l'Austria e le alto potenze è una prova
di questa sua missione.
Parlando sulla questione dello Schleswig-Holstein,

dice che la eroica bèavura e l'ammirabile conËita
.

Jelië armate alleate*hanno attenuto una pronta sod-
disfazione. I gloriosi successi riportati non hanno
uno scopo·ambizioso o di conquista, Ina bensi uno
scopo di giustizia che è già riconosciuto da totta
l'Europa. Questi successi assicurèranno a quei paesi
da tanto tempo lesi nei loro diritti un avvenilm fe-
lice senza compromettere la pace del mondo.

Nuom York, 4 febbraio.
Dicesi che i Federali stien9 per abbandonare

l'assedio di Charleston.
Lincola ordinò una nuova leva di 200,000uomini.
La flotta federale si prepara ad attaccare Moliile.
Juarez é atteso a Matamoras.

Messina
, 15 fe6braio.:

Malta. - La flotta inglese del 31editerraneo fu
aumontata di due fregate corazzate.
Alessandria d'Egitto, 13 - Nuova Zelanda. Ne!-

l'ultimo combauimento gl' Inglesi perdettero 140
nomini fra i quali un colonnello. Molti ulnziali det
ôñ reggimento furono feriti. Gl'foglesi vincitori.

Alto della stessa data.
11 corsaro federale il Vanderbilt catturò una nave

ínglese nelle acque del Capo di Buona Speranza. Il
capitano inglese fu ucciso da un ufilciale del le¿no
amencano.

Ëarigi, 15 febbraia
Notide di borsa.

Fondi Francesi 3 0¡O (chiusura) - 66 45.
ed. id. A i¡t 0¡O - 95 40.

Consolidati inglesi 3 Ot0 - 91 igt.
Consolidatoltaliano50t0(apertura)- 6T 85.
Id. id. chiusura in contanti - 67 70.
Id. id. line corrente- 6T 75.
Prestito Italiano -

(Valori diversi).
Azioni del Credito mobiliare francesea 1033,
Id. id. italiano

- 5i0. -

Id. id. spagnuolo - 587.
Id. Strade ferrate Vittorio Einanuele - 380.
Id. id. Lombardo-Venete

- 518.
Id. id. Austriache '

- 4()!.
Id id. Romane

- 3Ét.
Obbligazioni

- 240.

Londra
,
16 febbmio.

Camera dei lords. Lord John Russell
, rispon-

dendo ad un'interpellanza ,
dice che la Baviera e

alcuni altri Stati tedeschi vorrebbero riconoséere. il
duca d'AugusLenburg come sovrano dei Ducati. So
ciò avvenisse, l'Inghilterra dovrebbe assistere la Ða-
nimarca. La Prussia e l'Austria invece dichiarano di
voler mantenere l'Ìutegrità della Danimatta. É de-
siderabile, soggiunge, che vengano per ora iaiþiegati
tulti i mezzi pacifici e che non si ricorra a misure
energiche che quando esse si renderanno necessarie
onde proteggere l'integrità della Danimarca.

Berlino, 15 fe6bmie.
La Ga::etta tedesca del Nord annunzia che stanno

per essere mobilizzati sei Corpi d'armata.

Chiudendo la sessione del Consiglio dell' Impeto
Francesco Giuseppe parlò anche dei Ducati. S. M.,
affermato che Austria e Prussia non mirano a con-

quista, assicurò che sará ottenuta giustizia per quel
paese senza mettere a repentaglio la pace del mondo.
-l/Imperatore uon dice in qual modo ciò sarà,
ma che intanto l'intiera Europa ha già riconosciuto
lo scopo di giustizia che mosse le due alleate tede-
sche a far la guerra alla Danimarca.
La faceenda della ribellione di Tripolizza è noita.

Contrariamente alla proposta della sua Commissione
l'Asunblea con 110 contio 55 voti dichiarð , se-
condo chindeva it ministero, che il primo tenente
Mastrapas, rappresentante della Doride nell' Assem-
blea nazionale, accusato di aver fomentato la ribel-

lion( debba essere sottoposto ad un Consiglio di

guerriu 11 ministero però ,
a quanto scrivono da .

Atene a giornali di Marsiglia, di Parigi e di Trieste,
neq è,useito pjù forte da questa vittoria. Pare anzi
ohe il presidente del Consiglio Bulgaris abbia dopo
11 voto invitato i signori Zaimi, Deligiorgi e Messi-
nesi ad assumersi un portafoglio, ma che tutti e tre
þbiage rillutate,
I£ artecipazione dei Cr¡stiani alPamministrazione

dello Stato, inaugurata sotto il regna di Abdol Medjid
colla nomina di alcuni membri delle famiglie fana-
rioteagli alti utilei della diplomazia e della buro-

crazia, è stata confermata or ora a Costantinopoli
colla nomina di due cdstiani, farmeno Miram bey
è il greco Logotheti bey a membri del Gran Con-
siglio di giustizia. Questo Consiglio, il primo in or-
dine gerarchico, giudica in ultima istanza di tutte
le quistioni di Stato ed è composto di ex-ministri,
di ex-governatori generali e presieduto da uno degli
ultimi gran visir, Kiamil pascià. -- Non è molto che
annunziammo avere il Sultano ammesso anche i Gio-
vani cristiani alla scuola militare.

CAMERA DE COMMERCIO ED AELTE
BORSA DI TORINO.

(Boßettino ogiciale)
16 Febbraio 1881 - Fondi pubblici.

Conso!!dato 5 0¡A C. d. g. pree, la liq. 67 80 pel
29 febbraio
C. d m. In e. 67 93 85 80 90 90 85 90 90 90 90
- corso legale 67 90 - in IIq. 67 85 83
85 83 83 85 90 90 pel 29 febbraio

.
$$ 50

.

35 p. 31 marro.
Fondi prirett.

AL Banca Nasionale. (L d. matt. In liquif. fiet'1500
pel 29 febbralo.

Astoni di ferrowla
Pinerolo. c. del t. precedain c. 268.

BORSA DI NAPOLI - 15 Febbraio 1868.

(Dispaccie ogleisk) :

Consolidato 5 0¡O, sporta a 67 60 ablass a 67 65.
Id. 8 per 0¡O aperta a 45 chluss s'i5.
Presuto Italiano, sports a $6 50 chiusa aSS 50.

BORS& DI PARIGI - 15Febbrato 1864.
(Dispaccio spacMs)

Corso di chlasura pel sne del mese corrente,
giorno

precedente
Consolidatl Ingles! L $1 2¡S Si tg5
3 0¡O Francese - • 66 65 $$ (5
5 0¡Q Italiano a

_

67 85 67 75
scertificatt det nuovo prestito a • • A7 95
As. del credito·mobiliare tta). » 510 a 510 m

Id. Francesa a 1028 e 1033 a

Azioni delle ferrorie
Vittorio Emanuele a US • • s

Lombarde . • 520 a 520 a

Romane a 361 , 362 m

r. ParAer gerente.

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(Agenzia Sfetani)

Vienna, 15 febbraio.
Chiusura dl Reicherath. - Discorso dell' Impera-

tore. - S. M. parla di diverse questioni interne; dice
di non aver nulla negletto onle conservare il bene

SPETTACOLI '0GGt
REGIO. (ore T IIA). Opera Lucrasie Borgüs - ballo
Emma.

VITronÍO EMMUELR. (ore 1 tyt). La Compagnf4 e-
questre di Gaetano Cluiselli ailsce.



GAZZETTA UFFICIALE ÐEL REGNO D'ITAIM- N. 40 - Torino, ihrtek 10 Febbraio 1804
PILOVINCIA DI IlEGGIO NELL'E.VILIA SUCCESSIGNE ROBERTSON 145 GIT&T.IONB Itard3 Forna9èfo, dimarinte il priino ifr Fa-

,
--- Con atto in data d'oggi 15 febb-ato, sot. rig lana e l'altro a harsolet à por 14 verines

I creditori sono convocati 'n seconda toscritto dalfusciere Scaravelli Agostino, il dei credfg ha Ossate Padunanza del credi-
DIREZIONE DEL DEMMIO E DELLE TASSE adunansa per deliberare delinttiv:.mentesul car. Giacinto Om no residente la Torino, tor! In una delle sale del tribquale istesW,

progetto dalla O rŒnE10ne di una Società appellð dalla sentonst del tribunale di com- avanti 11 sig. arv. Bertolina, ginges com•

Anonima per la ceniinuarione degli stabi- mercio pure di Torloo, del 18 dicembre missarlo, pel gfornd 29 détrenté mee, 4ro
Avviso d'Ast8 fimenti adottato in masdma nella prima 1863, con la quale fu condannato al paga 10 di mattina,

riutlione, mento in favore della ditta Nicolle e Galan Careo, il 19 febbraio 1861.
. 17 adanansa si terri nel.gicrno 18 cor- della somma di I. 5827 co311)nteressi ¢4 14 + Ospri soar.

' Ÿefidifa (IÎ Îlet!I (IûDian18Îl r ate alli ore 7 pomeridiano, in una sindiciale domandä e colle spese, cità la

I Îžzata COlla legge 21 agosto 1862, utam, 79É
_

Albergo delle Quattro Nastoal tta suddetpt r rhest a

pe o d11ožino fra storal gd ed in ripara Nel gladiofo di sabasta promons 21
IÍ >Ñìaa A arris2to ehe aue ora 12 meridiane del giorno 1 mirto gosalmo reg- gigFigþgggggg zioneal dactaseu ensachteserancogilmento lastal4mbrogio, resideatq a

toro, a prá:eáèrà 15 una delle sale di qdést'ulBafo di ditesione con Intervente ed asd. delle conelas'Onf ditado formolato la pkimo e d'Aosts, e pieghit!!aló della nora

stensa det s'ggúF d•estera del demanlo o di eht sarà da esso delegato, 41 pubbdol Incand Il presidente delli domatissÌone feinpg. gindlelo, modiloando ad nu tempo che sa° hrddalena Vittoria Caranna, sitt Todora

er la definitiya negladicazione la favore deh'ukimo mi ilor oferente, del bent demonial men gte in Torino, per la liquidazione reipbp stato rappregestata dat sottoscrite à
e m o del sig. sty. Fedežios Bo•

eser!¤i at ud. Élå å SIG dplPelenco d>cimottito pubt:I cato nel supplémentd it di 18 delle contabilità árretrate veran lo Stito, suo procuratore, Itrihanale di $œo na a acon
del girnale degli annussl umelall della peottneta at Reggio del giorno 2 Sm bni tit- coa ún6 decreto del 2 cerrente febbraio e. Torino; 15 febbýsÌo 1461• aetitensä delitG scadató gennato; debits-timo scorso; quala elenco assieme ai relativi documenti trovasi depositato la quest'af, manatoond instansa delle Aninse, ditsdó 11 0. Martfat p. c. mente nöt Beata e traseña a alrumoto delle
Eclo stesso sigpor yppzo Manca gth elàttore à Bas

.. i
,

, (poteche, autorissava a spra rissione for•
I ban1 chs Al púngsno in vendita consistono: syi.od era di demialllô, reddënsa e d,móra 728 NÖTIFICAdi DI ABN reta, per 184 di subasts.; delÎl nabl'l p

ISL Cð.iltlÑB ht hE3GIOÍ.0 jgnot! $ða che i signori Esjmonda Casa .con atto' dell'aseter !Àt se pril di detta'âtgãora,0aranad;' d descritti
Lotto à!à. È15 ŸŠessione RANAllOLO, compost* di teÑeni tratorit, albotaff;fttàtt, bienea e magg 4 !¤1 vistsutalao oo dettä alla sindleatura di Terlag, là detta pebtenas;alpresso i ofasona letto

*

a prato e dacepilo, too fabbMeato colon1eo e rustiche dipeedesse, in he ro fan loro de r of n alonwiso, in data 3tgennaio 1844, wenne si. daTinstaate oferto, clots
on mot corpa çopfinato a settentrione cogli ered! BenedetLI, a loyante e tðtmine di giorni 80 det giudiálo instituito gilicata ar4tsitem Tet¡owa, gli residente 16 Letto I.
nikszod olla possessione demanfale Ranaro a onento con Angelt Gin- contro di '¿ollo citazioni dell! A settem- q esta città sesióne, ed ora di domicilI9e casa olyne posts ael centro della ellik

I T
,

O c41 m
alo en rt orte d ,

8 0686 på i ad et- ,
g n 'l 4 a nehla el al tore

Intto sum $16 - Possessione BANARO. poyta di terreni aratorif, alberati. Vitatl¿ a Tae deeretó venne signidcato al sanno-
atens pa fe ca d sir. glucu di otta tla Ned & mm S

conidito a settentriene dal lotto sino 215 e dal cciati re a Tag|fatá, a borrecte febbrato, nilla anatormitä prevista debastiano Gladca, reeldeuts a Cuneo, la
N, 00.

ava Na ent nd atm & da dagli articoli SI e Og del cod. c;ylle. somma diA 330, presso quest'ultimo da 0

inerte compreso il valora darlo planted'alto fasto ardmenta a t. 11,511 19. Torino¿ 18 febbraio 18(ii. 131 esso glantL deposita colla condanna del Paleo nel elyles teatro pasto la -prima

L'asts sua âperts sal preazi d'estimo seguenti: PIsani caus' del cotueqxioso Ananziario, to I spese. c n er primo d'ordine, reno.of.

Lotto numero 215 . . . . . L. 51,1589 99
..- Àngelo Ricà

Lotte nume'à 216 :
. .

.

. . I.. 96,873 85
.

TSS ESTRATTO DICITAzlONB- a toriodi Caratlao,
O su quell:i maggiore efterta che venisse presentata prima delPapertura eglilscanti Ad Instansa d\ Spardos Catterlas di To- 742 NOTIFICANEA DI SENTENZA cozópostá essa e dates a n. trentadae

giusta fart. 50 del regolamento 14 settembre 1865 per Pesecyttone d¢lla st; detts legge• rigo, ample al gratuito patigeleto,11 sig. peite tra tampi, prati.Altent e bosehi,tdt
Ogni offdrtagopo Papertura delfasta non potrkessere adoore di L 200 '

marchese Ë¤cosco Delprato, gli dyniçilio E COMAND
are ISTi cirós, presso dEerto,L. 5000.

Per esserá ammassi a rqnder parte alfpsta gif aspièand dovranno priina Belforp sta- fasidenza e ðlmors ignoti; con attojz stantÃ Con atto delli ISobrránte febbri'o del-
bilita Þêr fäpertura degÎl inoanti depositare a insni del segretstlo delfutacio proce¢ente gbbralp, Tenne citato a aemparire aanttil l'usolere Uludeppe GaUetp, addetto allaCorte i I.BiloA. it « 2

o far.fede:d! aver deposttato natia cassa delfanitio deníantale dl Onastalla in dentri og tribunale del circondario do Torino fra a'apprilo di Torino, Teatta algnineata es. Cada eiwila ta nel owneentrico dita
in dtali di to usa.pompaa gorrispondente al decimo del valore estimativo del lotti giorni 10 per astlatgre ed autqr¡szare'ja di condo 11 disposto d $$,del dodice di ravino, tog prata p giardino psicolo e

al ca! o aspirano• lui moglig agla Melantaal Torino, a stare procedura civBei i entenza dal.a stessa afsna, presso oferto L 1800.
La- 6 inditre Titicolata all'osserytosa delle altfe coç41afool bontenute nel etPI° nel giulilolo.¢1 diytsione della casa possa. Carte h'Appello pro Balti SebaS16Ul• t LDt IN S

tolatq;emtrale e opdelsla..dical sara leelto a ehtunque if gendefè visione là quest'af- diità in costune tra Borla filutopþ , Lufšt ttine; aili signoti Fredcendo gossi domiel- usÏtro se boedo posS nektertlinScio procedente- e Falehefo. • Isto eschlo-(Yemete) tantoin Isopriecho il MSare A3 cirta, suosefortoGli incanti Branto tenati col mdiko di ptibbliès gan' Torino 15 febbraio Ígg quale rappresentante laditta asco110-1 spra

Reggio netFgtnillas i febbrato 1861. Phr detto (1grio di Direzione tvi pure corrente, ès al r Natate'VI ,L r et e..g

it repréterio L AVONI: ogi soit proo. deFpo gaa (vi paie domielitato, e tratte mede,, e, Finava per 11ncanto gaancessivo dgl be-
simo vbijvi sull'instansa'delladittssating arAlpenth fadienza,che,sark dallo steses trl-

Tj7 Ti'O Di CITAZIOMB Lora Plvano e IIgifo corrente in Periq)a e banale tennt; ll 1 rosalmo 'inarse, kp-
SOTTOSCRIZIONE

.
n.,•,tg gde e nTr

.
B - ab à cr el ga

ro fid e een odogdan 0Ta t ans

altimprestito di lirè italiano 1,460,000, rappresentato da 2,952 glietto in data d'pggi dell'uscære stiche e giunto 11 dette signor Francesconossi alþa detti ç;abili amphmente descring! a coeren

abbligrizioni, ontratto con superiore notorizzazione da varii fra g", at la cages sne.n r. E vi, a o

i èõinuni interesliati nella ferrovia Cavallermaggiore-Alti- maldna del 18 corrergte mmril hignor Bue) d'appélio e suael;&ta sebiensaoltr quèlle Ri

d igi ig g ¶ÿEidente, ed Wra di domiph di maimaslone-ga esa e dalla.relativa in-
SBH FIS. 116, röstdenza e dunora ignoti, pepa forma giunzionenggla agmma di (. 81 55, nos edina 006 SUBASTIEIÖNE,

prèsoritta dalfars 61'dol eba. di protëdara presb quelle ciella presenië pubblicasfogg,
.0úebte potfoteris'end rimarra sperta dú giorno 15 corrente al 1 marse prossime Jn cirlie, persettenere la condanna di emo al d i Ãdatio di ßoys

Ers¿ Al6a, Nizra 3tonferrato e Canneul, nonchè in Torico: pagapien o di L 18, por 4to, e F48eudica- colla hua segrehis del 14 gennale.nitimo

.
Presso la società Generata di crediro arobatiare italiana, vis cleli'aspèdale, n. Ei, e alone a ! lui tavðre dl älcunt ihobilI• 08 TItì$ ION

.
, o a p ne forzata-per

asi napcaria Carlo Defernem, ears:ero della Societh, via AIûeif, ri. 7 Torinó, 16 febalo 1888.
,

con atto 30 tiicembre 1863, i i tilosant Fontana, degil stabilt proptil'It
ii cendrzioni principali delfimprestito e della sottercr:ieione sono: C. Boldo sost. Otrio p. ú· notala sottosóritto, 11 sig. Paolo liur dan del P.etro Maria e Parquale•fratell! Frapa th

Vale spinale d'ogni obbligazione lire itellane 500. .

6 fa ter Cirio da Torine, tendette al sigòðr Gioahn! Dattistie de.II Francesco Antonio,

ogni apuo. .

rante nel comune dLBótSI o chir o a o in Torino, regione Valdotes; tn Borgo San Gh migè, e 8856 Ì•udiPasa del giorno l
C Aplyortizzazlone del lotale prestito to 23 anni. d rea), onta

d Ilo in Torino se-
Donata, in mappa af numert152, 15t(155 marse p; T. ier Placsato, alle condisloni

Prango d'emissione di ogni obb1ga¢ooo lire Italline 880s þagablif 1. 50 ati'atto
r essere riabilitato nella p:enerst

150e 157'dellasezione 0, conisatammes esprose nel banye a .tÎamps 29-precorse

nal
alone e le Altre L 820 i ael distigte rate, delle qual fultima saadä 11 7

e

rd a di a i und se d gennaio, ante c gt t rio

Iki senti i rà! snecessivi alla sotteserisione, qualora questa oltrepasst ip 1935,obb:I' alata con sentensa della pitfata corte d'sp. b d a . A et yy T alluge, Galli p
Lai engipone 11 prestito, et farà EOTTE PASO ÌOllO |1 BCCESSafÎS TidBZiCRO, $8" ilO (86ž. CTÎŒÎBBÌP), $Ñ ÎOk fa Î $6|þO trascritió alfamcio delle ipotebbe di Tori

p per feriµa le ;ogtoscrizioni ad com so.a obbligasicno- eondannava alPiaté:dizione de pu blici at $$ gammale 1861, al weinme 83, art 598 $UBAS AEIONE
dagi,Ì& msgg'orisehlarimenti, pottà 0:ttnerli dirigendest ag!! sŒs! Itkenti ume!! etelativl tifetti 354 Instente la sigŠo GÑseýpÍnfRrynsad-

41 ricevero.ie souoscristor.l. 70'I La prerette ri notiien a terdafat 8 1ye- Torino 11 Š febbrato ÌŠgi. • jmar, resfilente a Barge, 'aranti 11 stibu-
scr;tto dall'art.,818 del cod. diproc, erleg P. Percival zot halo del cirdondaria di salazzopal meriggio
Torino, jl0 pmnaio 18GA. del 15 proksimo marza,.hyrk luogo Pincanlo

SOCIETA AN0NWA , us.--.... o uso,...« .,gg.:ggy
'140 IIOTiFICANZA DI ORNTE%Z& ,

pon a 4:entLde) 1 settembre 1888 anna o, a titacomo Cliabéro fu Natt o
DELLA STRADAFERRATA

. Instante la .! ora virginis neirorte,ÅÙro rn n*SomeLi Ino

DA VIGEVANO A.AllLANO PER ABBRTEGRA850 $$Î•$ •|Û.'? $ÊÑËÛË$f.°i b
en ruosoda

(, R Slå 0$$ A ÈÛfÎA ÅÛ|BÛ Û di comtnereto d\ questa aluk, fa data 13 tid sulla ini di Øsragilo lla o rat

corrente mue, venne not.ncata, a termini Alax:bstanzia. -,1 Osmpo nella o det Poti et 0 a deha totala taperdrie
e-w--- delfgrt. ti del cod. di proe. civile, al alg. giggp di Caronel sezione Q, gli in parte 40 are 298, cent 94,. a si espo ranno al.

gggg gi COAVOO&ggg)gi conto ed e orn r we di are 8 50, in clappa al nbeleri eo y

Conseguente neste alls deliberaslone presa nuantme fielPAssembt r di, costi- enäkkisi oferta d 1 b di
es h I OLtan I 1 ba d ile

pgenadeMa doeletyy,qatssi il s'orpo 10 ,p. p. Epi palano innâioiþa commerolo di qyeyta el
e

* AIPArinan o. - 1. PÑtà a Cayourla, di Ba uzso, Ofábbral 1881
Sono inyttatt i algoori Astopisti ad]qtervenire o personalmestao jaer adito speciale, cous qua

a nda natb al mént sie it, 29, enrend Giacoma brano, Los Si rhe
e!& co ,

et r e n

e Jos alo a
dona flytitate 11 es!4 Iddsomála te zo Ferrero, g compretore o 01441 a-

Roda

tar no lo questa città, per dekþerare sui sygente ud apeaa sto pei! 2. Bosco en9tsguetoinelis ra2tonã delig 8 REINCANTO r n c:t

,81 e- - ORDINE DEi. GIORNO naie es$e speshifquidate in L $2 22, oltre Fontana di Oberso, di arb 95 circa, co relitt Ofeiro aumenfo del tMasíd fillé d .
quello dé!!a eeniepaa.che venne à!cidarAla Ulacomo Brung la Tety del meatz, Bat- fa½.$elfde Viola da Veterehlillon Autoht-

I. Diseglagene ed approvasloce degli Statuti sociall ; isecutoria npa estante òppontone og op. tista contberto ed altrf• sssione del tribunale, al.presso .dat; lotti
Ir Fomina del Coopiglio a'Amministrasl90e• pello sensa caofone e succetalve ) Detto it)strom.ento veniva consegnato p pruno, seconda e terzo, degli stablii aa•

spp, li febþraio 1841. Torine, it febtkato 1880 trascritto alls conservatðrla di Cameo i 2Œ bytatt ad thstansa d•lli Pietro Abele

en ,
I pirettor/Retta Ferraria esano-Mortara settagho sost. Capriollo p. c. AcLe e Igi3 ed Ivi registrato nel To 31, Damen!

,
at60dSD LTE

$6&STAElÒNE. .loseppg Tes:a aet. coll, giudicto dell'eredithsglacente del fa anni
ELI.i.

d a anal alcirõon o
HO DI CITAEIONS

I L - . ¡µggnaleg, på tatansa de si
. Giuseppe ! Ognatto delfusclere Bottiglia Battleis:10 ano decreto i febbrainibT&#$1P, giggyg a

g i I15)!!J.is 4 () Vyca, domiell ato in quena città, rappre- felbraio 1861, 11 Mautino Giu e, tear ddienza dél klorno 27 gleespy

'riCO ORIENTALE sentato dal caus*tfc4 capo Angelo fasta¿rna, merelantein Agile, otteneva ci asomÑ nucyolo¢Antondeflþ reprn'oADRIhm quÌVI pHM †0sidebiOn SL PT4 074 gil'IA* delŸSrÊ. $Î COda Àj þr0 d. CIVIIO, ho rÔ detti Uf¾0Thil IlfÏ 8800 (0 da 00Ffeþta
-

. eento e spec.ws! o degaramrato in unsol knolo ggilo separaty þ {pr use, sidumte febbfsto ed al' himiehiä , wantout
SERVizIO POG1P LE A gP 83E Jutto de)]o a abile intradèscritto tilodle della et lato a Nole, ed pra di dmicibo. FLef· primo letto di i; 13tà, il seanad lottox11

N (lÑA44 ALE$$NhaIA D'ESITTO.e«iceversa T::^¿ "2'2""'","A ."'"i'as'. ;,if..',"" 21. .*i"20' """'g"*,2
toccarulo COR FU' eLiŠn 'aÊÊs I Mdal ca d 111 2 1 r ett i

o o i re at eoe
Parteza di ANCONA 11 12 e 11 28 d'ognt mee alle i potrwildlang. prezzo ofkrto ed alI•¾ e4ndiloni irserte mal per inordt accrecittaregil, col luerg utill in stinti li prbfato tribuna a
Partanza da AI.EssanDntA 115 e 1119 a'aga. mese doperarrive deleerriere ddie indle. relattro baruto ge¡p g$ geno gennaio, any teresst delja giudleisl# 499Auda e to

Vercelli, 6 febbraio 1868.
Prepro doivposti tra ANCONA ed AIFASANDRIA: gestico Per¾iciolL spo e.

1.a classe fr. 800 - 9..s classefr. gg3 - 3.a etasse fr. 100 mmpreso iteitto. Stgoi¢e a isiastersi: 1 Cir I i febbraio 1881. ATWWik p

instrissársi a Torino: Moio dellaSouletà, piazza San Gardo, o..5 - Ancona, Agéntig Corpo di casa, sno in quésta eftta, borgo Teppa avvocato útihinto nottig
della società . contada del Porto, n. 10 - Genova, Ditta ienauzie, Eccchin , flahola e Po, distf4tto ge: g., sino «d Erasio, deMa proe. del Batthtf• RETTIF(CAjtlO g
Coutp. - Triaste, fratelli Mgtta - Parigi, Ullicio della ferrotta Tittorib Emsécele noperiele di ere 2, )]are $3, distinto la tëtre n tit del 1852, pt a,
AS bis, via Dages du Itemµart. 8 mappa can parte di n.

, anne , gg OLLI)1ENTO · col. I a, e a. 80 dal 1803, når I.a, co Ua

hi a i à e ch

Narabr-rihta sui cP rd q mei , st a a hil H hi o
torino, li 5 fabbraio IUi• u t I d¥rare

et a stamp ris Favale, 5 num. 9, piano trimo. 109 nosci aest. Caetagsa. Ubnae irsignort<.luso,pa igrrero e Ber- Torino, TJp. O. FAVALE e Comp,


